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L'unità d'Europa, 
quella del 

movimento operaio 
Sullo sciopero di domani, che vedrà impegnati i lavoratori 

di Romu e del Lazio, al fianco di tutto il movimento sin
dacale europeo, pubblichiamo un articolo del compagno Emi
lio Mancini, della segreteria del comitato regionale del rei. 

A questo primo appunta
mento con la dimensione eu
ropea i lavoratori, il popolo 
della capitale e della regio
ne non arrivano d'improvvi
so ma avendo costruito una 
ormai lunga tradizione di 
sensibilità a quanto avviene 
fuori dei confini del paese e 
una consolidata consapevo
lezza dell'indivisibile nesso 
tra il proprio progresso eco
nomico e sociale, il proprio 
sviluppo democratico, la pro
pria emancipazione e quella 
di ogni altro popolo e paese, 
lontano o vicino che sia. 

Lo slancio internazionali
sta e la sensibilità per la vi
cenda umana ovunque vissu
ta del popolo della capitale 
e della regione non ha biso 
gno di dimostrazione. 

Ma la ragione più vera ed 
at tuale è nella vita vissuta e 
sofferta da centinaia di mi
gliaia di lavoratori e di fami
glie nella nostra regione. So 
no certo tantissimi i cittadi
ni laziali che vivono stabil
mente all'estero; numero»! 
sono i lavoratori che dal Sari 
sono venuti a Roma e nella 
regione ma che hanno a lun
go lavorato in altri paesi e 
hanno ancora famigliari ah' 
estero, 

Inoltre, a causa della orisi 
economica che ha colpito 
molti paesi dove vi è mano 
d'opera italiana, negli ultimi 
due anni lavoratori sono tor
nati in Italia in gran nu
mero. Del resto basta andare 
ai cancelli della Fiat di Cas
sino o di altre fabbriche, spe
cie di più recente insedia
mento. in provincia di Lati
na e Frosìnone e anche ne%-
la provincia romana e IILM 
cantieri della capitale per 
incontrare numerosi lavora
tori che hanno conosciuto i 
cantieri di Lione e Parigi, 
nella zona-mineraria del Bel
gio e in Germania, nel setto
re del commercio in (ngnil-
terra. 

Tut to questo fa si che per 
esperienza diret tamente vis
suta o per quella dei famiglia
ri o di altri compagni di la
voro vi sia conoscenza diffu
sa della condizione di vita. 
dei contratti di lavoro, delle 
leggi sociali e previdenziali. 
delle condizioni di lavoro, dei 
sistemi sanitari e scolastici. 
dell'organizzazione sindacale 
e politica, e della lingua e 
dei costumi di tutti i paesi 
della comunità. 

Inoltre, assai spesso 1 no 
stri lavoratori hanno diviso 
la loro condizione di emigra
ti con lavoratori di altri pae
si in particolare della Spa
gna e della Grecia. 

Questo insieme di situazio
ni pone il movimento operaio 
nella nostra regione, come 
del resto quello del nostro 
paese, in una condizione lat
ta particolare per contribui
re all 'unità di tutti i lavora
tori dell'Europa e delle loro 
organizzazioni sindacali ed 
espressioni politiche, allo svi
luppo di una solidarietà più 
vasta dei popoli della comu
ni tà europea e di un loro 
ruolo positivo nella scena 
mondiale, un ruolo di pace 
e di distensione, un ruolo cnc. 
sappia accompagnare le ne
cessarie riforme con l'allarga
mento della democrazia. 

Molto tempo è passato da
gli anni '50 e molte discrimi
nazioni sono cadute, ma mi 
pare giusto ricordare oggi 
quei lavoratori della nos t r i 
regione che hanno dovuto 
lottare per avere il « diritto 
al passaporto ». il diritto u j è 
ad emigrare senza essere di
scriminati per le loro idee po
litiche; purtroppo anche per 
questo diritto — era il pane 
ed il lavoro — si è dovuto 
lottare. 

Essi certamente apprezza
no. e noi tutt i dobbiamo ap
prezzare. il valore della lun
ga lotta per l'unità e contro 
le divisioni e le discriminazio 
ni. per la p a n diginità di 
tut t i , per dare giorno dopo 
giorno il segno pieno dei'.n 
democrazia alla vita del pae 
se; mettiamo anche questo. 
nella storia degli ultimi 30 
anni . I lavoratori di Roma e 
del Lazio hanno molto uà 
chiedere dal futuro dell'Eu
ropa ma anche molto da 
dare. 

E' perciò giusto che \v or
ganizzazioni sindacali abbia
no voluto arricchire la piat
taforma europea per la gior
na t a di lotta di domani cor. 
contenuti ed impegni per su
perare la crisi. 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni sindacali han.io 
posto non l'accento sul * d: 
più » da ottenere per se stes
si. ma sull'esigenza di un ri
sanamento della capitale e 
della regione, di un impegno 
comune e di uno spostamen
to di risorse per convertire. 
difendere ed allargare le oa
si produttive, per dare il la
voro a chi non l'ha, per la 
difesa della democrazia -_• 
delle istituzioni, contro il ter
rorismo e la violenza. 

Anche per queste lotte ai 
r isanamento e di rinnova 
mento di Roma e del Lazio 
si sono aperte dopo il 15 e 
11 20 giugno occasioni più fa
vorevoli; ciò non perché alla 
Regione, al Comune di Ro
ma. in tanti enti locali si s.a 
sostituito un parti to con un 
nitro, un'alleanza con un'al
t r a ; bensì perché molti stec
cati sono caduti e tut t i pos
sono fare la loro parte, come 
dimostra il larghissimo con
tributo dato da tante forze 
politiche e sociali alla elaoo 
razione dei bilanci e de..e 
scelte di programmazione. 
solo che non si vogliano au-
toescludere solo che non v i 
giiano essere giudici e spet
tatori anziché protagonist. 
attivi di un'opera di ripresa 
della società regionale e na-
f o n a l e contributo anche que 
• to per un futuro diverso del
l'Europa. 

Emilio Mancini 

Studenti 
e leghe dei 
disoccupati 
aderiscono 

allo sciopero 
Le leghe degli studenti, i 

collettivi studio-lavoro e le 
leghe dei disuccupati scen
deranno nuovamente in piaz 
za con i lavoratori. Le orga
nizzazioni di massa studente
sche hanno aderito allo scio 
pero europeo indetto per do
mani dai sindacati. Al cen
tro della giornata di lotta. 
com'è noto, è la crisi e la 
necessità di un nuovo as 
setto dell'economia. In un 
comunicato le leghe degli 
studenti e i collettivi scuola-
lavoro ribadiscono la neces
sità di « partecipare, assie
me alle leghe dei disoccupati. 
riportando tut te le proprie 
tematiche, esperienze, inizia
tive e ribadendo la propria 
collocazione all ' interno di un 
movimento che lotta per il 
lavoro ». 

Un intenso lavoro sta pre
parando la manifestazione 
del 5. In molte scuole si stan
no svolgendo assemblee alle 
quali partecipano rappresen
tanti delle leghe dei disoc
cupati e del sindacato. An
che i giovani disoccupati, in 
occasione dello sciopero, han
no intensificato la loro atti
vità. In particolare, per do
mani. è prevista la costitu 
zione ufficiale della lega dei 
disoccupati di Nuova Ma-
gliana. 

Provocatorie parole d'ordine durante un'assemblea 

Gli autonomi preannunciano 
un corteo «a tutti i costi» 
« Nostro nemico è il PCI, non la DC, perciò i terroristi sono 
di destra » - Settori del « movimento » condannano le BR 

Mentre l'ondata di perquisi
zioni, fermi e arresti era in 
corso nella capitale, il « movi
mento » (Lotta Continua, 
« autonomia operaia ». altre 
componenti si è riunito nel 
pomeriggio all'università. La 
assemblea — gremita — si 
è svolta nella facoltà di Eco
nomia e Commercio, e si è 
aperta con una provocazio
ne che, non solo non è sta
ta denunciata e respinta oo-
me tale, ma è passata quasi 
sotto silenzio, come se fosse 
una « normalità » subita e 
accet tata: sui banchi del
l'aula I — dove erano riu
niti i giovani — sono state 
trovate alcune copie, ciclo
stilate, di uno degli infami 
messaggi delle brigate rosse. 
il « comunicato numero 3 ». 
quello diffuso insieme alla 
lettera estorta a Moro. Il 
testo era stato copiato e 
stampato in ciclostile: oscu
ri « postini ». l 'hanno depo 
sitato anche ad Economia e 
Commercio. 

Una « normale » 
provocazione 

Che la provocazione non 
sia s ta ta denunciata, d'al
tronde. è apparso quasi na
turale. visto l 'andamento del
l'assemblea. egemonizzata da 
« autonomia operaia », che 
per l'occasione ha messo in 
campo i suoi « leader » p.ù 
noti: Tavani, Pifano e altri. 
Nell'aula c'erano anche al
tre componènti del « movi
mento ». o di quel che ne 
resta. C'era il « Coordina
mento delle s t rut ture di Let

tere », l'ala che ha preso le 
distanze in passato con mag
gior rigore dal « partito ar
mato », tanto che negli ul
timi mesi non partecipava 
più alle assemblee cui erano 
presenti anche gli « autono
mi ». Ieri, invece, si sono 
riuniti insieme. 

TI tentativo di mediazione 
(sul quale lavora da tempo 
Lotta Continua, lacerata al 
6iio interno, e per questo 
« equidistante » fra Stato e 
BR, e fra « coordinamento » 
e « autonomi ») è di fatto 
naufragato sull'imposizione 
del « partito armato ». I mi
litanti di quest'ultimo han
no proposto una manifesta
zione per giovedì: « pacifica 
e di rilassa » hanno detto, 
aggiungendo subito dopo «ma 
«e la polizia ce la vietu se 
ne assumerà tutte le respon
sabilità ». 

Il « coordinamento » di 
Lettere si è presentato alla 
assemblea con una proposta 
che è apparsa più responsa
bile: è inutile — hanno det
to in sostanza i suoi rappre
sentanti — illudersi di po
ter manifestare pacificamen
te ad ogni casto. Ed è con
troproducente e sbagliato 
« sfidare » 1 divieti. Si può 
organizzare invece una as
semblea cittadina, in un ci
nema. o al Palasport, come 
abbiamo già fatto in passa
to. D'altronde non facciamo 
finta di non vedere quello 
che sta accadendo in Italia. 
Se c'è quest'ondata di fer
mi e di arresti, dobbiamo 
« ringraziare » anche i terro
risti e le brigate rosse. 

Da questa constatazione, 

hanno fatto discendere l'esi
genza di far uscire il « movi
mento » dall'isolamento in 
cui si è cacciato, e allargare 
11 fronte. Ma per questo — è 
stato det to — occorre anche 
una condanna net ta e chia
ra delle brigate rosse e delle 
loro azioni. 

Sfida 
ai divieti 

L'invito è stato rivolto agli 
autonomi », i quali si sono ben 
guardati dall'accettarlo. Non 
solo hanno dichiarato (come 
se non bastasse) di non rico
noscersi nella parola d'ordine 
di « Lotta Continua, « contro 
lo stato e contro le brigate 
rosse », ma hanno illustrato 
e « motivato » la loro posi
zione con una spiegazione a-
berrante e infame. Gli « auto
nomi » non « condannano » le 
BR, casomai le « criticano », 
per due ragioni: perché le lo
ro azioni non sono di massa, 
ma d'« élite » (e, invece, va 
praticata l'illegalità di mas
sa ) ; perché le loro azioni so
no «d i des t ra» <i brigatisti, 
infatti, colpiscono la DC, 
mentre il nemico principale 
sarebbe 11 PCI) . 

Da quest'analisi (a dir poco 
provocatoria) discende il po
stulato dello « scontro a tut
ti i costi », e quindi della ma
nifestazione per giovedì. Do
mani, comunque, si dovreb
be svolgere un'altra assem
blea, per decidere sull'appun
tamento. 

Nel sottoscala di una palazzina sull'Aurelia antica 

Trovato in una busta di plastica 
il corpo di una bimba di due giorni 

L'involucro dentro i secchi della spazzatura - La scoperta è stata fatta da 
un netturbino - Il cadavere messo a disposizione della autorità giudiziaria 

l,a busta di plastica, na
scosta, l'ha trovata un net
turbino Dentro, c'era il corpo 
di una bambina di circa due 
giorni, ormai senza vita. E' 
stata immediatamente chia
mata un'autoambulanza ma il 
medico che era a bordo non 
ha potuto far altro che consta
tare la morte della piccola e 
metterne la salma a disposi
zione dell'autorità giudiziaria. 

E ' accaduto ieri mattina, po
co prima delle dieci, in via 
Pecci. al numero 15. La stra
da. che si ricongiunge a via 
Piccolomini, sull'Aurelia an 
tica. non è che la cintura di 
uno slargo su cui sorgono ot
to palazzine. Quattro appar 
lamenti per ogni edificio, am
pie finestre, vistosi superarti-
ci, affitti astronomici, prato 
all'inglese, piscina condomi
niale. I secchi dell'immondizia 
in cui è stato trovato il rac
capricciante involucro sono 
nei sottoscala delle palazzine. 
Ci si accede dall'ingresso 
principale, ma chi non vuol 
essere visto può arrivarci da 
un'entrata secondaria, situa 
ta proprio dietro il portone. E' 
un cancelletto in ferro, un po' 
nascosto da cui si accede di
rettamente ai secchi e alle 
cantine. 

Forse chi ha portato la bu
sta è entrato proprio da li. 
* Certamente non qualcuno 
dei palazzi — dice la portie
ra— questo è un delitto da 
disgraziati. Qui c'è tutta gen

te i per bene *. che conosce 
tutti i mezzi per non fare fi 
gli. Insomma, gente a cui, 
anche se ce ne fosse bisogno, 
i soldi non mancano di cer
to... ». Nelle palazzine, nasco 
sto dall'alto dell'Aurelia ai ru
mori della città, tutte con una 
splendida vista sulla cupola 
di San Pietro, la gente è tur
bata. un po' stupita, molto in
dignata. 

Dice un ragazzo: * non rie 
sco a capire come si possa ar
rivare ad una cosa simile. In 
fondo, oggi, non è più come 
una \olta. Le possibilità per 
pensarci prima ci sono: è 
per questo che sono contrari!» 
decisamente all'aborto ». C'è 
chi dice che il corpicino pos-
sa essere stato portato da una 
donna appena dimessa dalla 
clinica che fronteggia via Pec
ci, Villa Hetania. o chi. senza 
emozione, insinua * sarà sta
ta una delle donne a ore che 
vengono a fare le pulizie ». 

| DIBATTITO 
I II professor Attilio Salina-
| ri, preside del Mamiani, pre-
, siederà il dibattito che si 

svolgerà domani nel liceo 
in viale delle Milizie sul te
ma : « Una storia per i gio
vani ». Il convegno prende 
spunto dalla pubblicazione 
dei nuovi corsi di storia per 
le scuole secondarie superio
ri. All'incentro, previsto per 
le 17, parteciperanno Gianni 
Sofri, Mario Vegetti e Augu
sto Vegezzi. Il camion della NU e alcuni infermieri in via Pecci 

Muoiono gli istituti inutili: più poteri agli enti locali per riorganizzare servizi e territorio 

Ipab: assistenza, non beneficenza 
Una conferenza-stampa dell'assessore regionale Leda Colombini - « Nessuna 
guerra, stiamo facendo soltanto il nostro dovere » - Un censimento per vigi
lare sulle manovre dell'ultima ora - Strane vendite e cessioni patrimoniali 

Ipab, un problema diffi
cile: qualcuno ha parlato di 
« guerra » scatenata dalla 
Regione contro le pie opere 
di beneficenza, qualcun al
tro, invece, ha detto che tut to 
sarebbe rimasto come prima, 
« tut to nelle mani dei vecchi 
padroni ». Tra questi due 
estremi (tutti e due fasulli e 
strumental i) ognuno, sui gior
nali. ha detto la sua, pun
tando lo sguardo magari di 
più ai lati appariscenti o 
«scandalist ici» della vicenda 
che non alle t an te questioni 
che il passaggio degli enti 
alle competenze comunali 
comporta. 

Vediamo di capire meglio, 
con l'aiuto di una ricca docu
mentazione che ieri l'asses
sore regionale Leda Colombi
ni ha illustrato nel corso di 
una conferenza stampa. Gli 
istituti pubblici per l'assi
stenza e la beneficenza (lo 
dice anche il nome) appar
tengono fin dal 1890 alla 
sfera della pubblica ammini
strazione, non sono quindi 
da confondere con quelli che 
tutt i conoscono col nome di 
« enti inutili ». Lo sciogli
mento delPlpab si deve in
vece alla 382 e in particolare 
al decreto at tuativo della 
legge, numero 616. La sca
denza del passaggio ai co
muni è fissata per la fine 
dell 'anno, entro quella stes
sa data una apposita com
missione nazionale dovrà 
compilare un elenco di enti 
a carat tere religioso ed edu
cativo i quali manter ranno la 

propria autonomia ammini
strativa, pur restando, s'in
tende, istituti pubblici. 

Fat ta un po' di chiarezza 
sulle leggi e sui meccanismi, 
passiamo a vedere adesso 
quali sono i problemi ancora 
aperti . Innanzitut to c'è una 
questione di conoscenza: la 
Regione, infatti, fin dal varo 
del decreto 616 ha cercato 
di prender contatto con gli 
amministratori di tut t i gli 
Ipab. « La vecchia maggio
ranza — ha detto - Leda Co
lombini — ci aveva lasciato 
in eredità un misero elenco 
di un 'ot tant ina di istituti. 
Per questo abbiamo messo al 
lavoro una commissione, col 
compito di fare un vero e 
proprio censimento delle 
opere pie e della loro consi
stenza patrimoniale. Lo scopo 
è semplice, è tra i nostri 
compiti quello di assolvere 
ad una funzione di controllo: 
qualunque sia la destinazio
ne finale di un Ipab (che 
passi al Comune o rimanga 
un istituto autonomo) a noi 
preme che non butti al vento 
i suoi beni ». 

Il censimento adesso c'è e 
parla di 370 istituti in tu t ta 
la regione. 113 soltanto nella 
capitale (e tutti o quasi con
centrati nel centro storico). 
Un totale probabilmente ap
prossimato per difetto, è pos
sibile infatti che nel!'« uni
verso » degli Ipab qualcuno 
sia riuscito a sfuggire. Spes
so inoltre le notizie raccolte 
sono frammentarie ed incom
plete. Per questo — ancora 

una volta — la Regione ha 
chiesto la collaborazione dei 
presidenti e dei consigli di 
amministrazione degli enti 
al fine di arrivare a dise
gnare una mappa precisa. 
Incompleto quanto si vuole 
il censimento è uno stru
mento fondamentale per 
esercitare le pur limitate 
azioni di controllo. Limitate 
perchè gli Ipab sono enti 
che mantengono ancora una 
loro precisa autonomia am
ministrativa. 

La Regione — è un altro 
punto importante — si è mos
sa finora con il consenso e 
l'apporto di tutt i i partiti 
che hanno anche votato una 
legge per regolamentare 
questo periodo di transizio
ne nella vita degli istituti di 
beneficenza. l e norme però 
sono state respinte dal go
verno ma, con qualche mo
difica, sono già state appro
vate nuovamente dalla com
petente commissione consi
gliare e presto arriveranno al 
voto in aula. Insomma — 
come si vede — le mosse del
la giunta regionale non sono 
guidate da alcuna pregiudi
ziale ideologica e non c'è 
nessuna guerra, si vuole sol
tan to fare in modo che 
quest'ultimo anno di vita per 
i vecchi enti non sia se
gnato da manovre finan
ziarie oscure e privatistiche. 
Manovre che non mancano 
di sicuro, magari camuffate 
e ben nascoste dietro atti 
amministrativi formalmente 
irreprensibili. E' Il caso del 

Conservatorio di S. Caterina 
della Rosa, che vuol ven
dere 84 et tari di una sua 
tenuta « per far fronte ai 
debiti». O anche del Ritiro 
di S. Croce che vuol cedere 
un palazzo di via Canova per 
avere i soldi necessari a re
staurare un altro stabile di 
S. Maria in Trastevere: lo 
edificio, che ospitava delle 
orfane, però, s ta per esser 
dato in affitto ad un risto
rante . L'intervento della Re
gione h a già dato dei risul
tati , per il Conservatorio è 
in piedi una ispezione men
tre il presidente del Ritiro 
dì S. Croce si è dimesso. 

Ma a correr dietro ai beni 
patrimoniali (che ammonta
no a moltissimi miliardi, si 
parla di diverse migliaia) 
c'è il rischio di dimenticare 
la cosa forse più importan
te- Il passaggio ai Comuni 
degli Ipab ha uno scopo 
ben preciso: riorganizzare 
in maniera razionale, su ba
se pubblica e territoriale, la 
assistenza. Un servizio pub
blico a beneficio dei più de
boli. degli orfani, degli han
dicappati, dei poveri segnato 
finora da una gran confusio
ne. Un polverone di sigle 
e di competenze at traverso 
il quale spesso i soldi sono 
scappati per finire in mar.o 
a chi certo non ne aveva 
diritto. Su questo la legge è 
esplicita, beni e personale sa
ranno amministrat i dal Co
mune e organizzati nel ser
vizio complessivo dell'assi
stenza sociale. 

Scompare l'ente EUR: beni al Comune 
La decisione del consiglio dei ministri a conclusione di una vicenda lunga e 
contrastata - Un patrimonio che comprende il palazzo dei congressi, il pa
lazzo dello sport, il velodromo, la piscina - Soluzione positiva e unitaria 

! i 

« L'ente autonomo Esposizione Universale di Roma. 
istituito con legge 26 dicembre 1936. è soppresso»: è 
questo il primo articolo del decreto approvato il 31 
marzo dal consiglio dei ministri. Gli altr i articoli (in 
tut to sono sei) regolano le modalità di scioglimento 
e di passaggio. 

L'art. 2 recita: «le funzioni assolte dall 'ente sono 
trasferite al Comune di Roma », il quale gli succederà 
in tut t i rapporti attivi e passivi, ad eccezione di quelli 
esclusivamente connessi ai beni attribuiti alla Regione 
e allo Stato. Sarà una commissione (formata da t re 
membri designati dal presidente del Consiglio, uno dalla 
Regione e due dal Comune) a individuare i beni da 
trasferire al Comune, quelli da trasferire alla Regione 
e quelli per lo Stato. 

Art. 3: « Il Comune di Roma assume la gestione del 
compendio Eur e promuove e coordina le attività ine
renti ai beni stessi e le iniziative di sviluppo anche in 
ordine alle ulteriori realizzazioni necessarie per la fun
zionalità del compendio ». 

Art. 4: «il personale di ruolo alle dipendenze del
l'ente soppresso è trasferito nei ruoli organici del 
Comune di Roma — anche in soprannumero — con la 
posizicne giuridica e funzionale corrispondente a quella 
ricoperta nell 'ente alla data di en t ra ta in vigore della 
legge 20 marzo "75, n. 20». Il personale comunque coman
dato, incaricato o consulente, invece, cessa dall'incarico. 

Art. 5: « I contrat t i di appalto per tu t te le opere e i 
servizi di manutenzione stipulati dall 'ente che scadono 
nel corso del 1978 seno prorogati ai 31 dicembre 1981 ». 
Il Comune di Roma inoltre assumerà, a partire dal 1. 
gennaio 1932. la manodopera impiegata nelle opere e 
servizi connessi in appalto, qualora l'utilizzazione di tale 
manodopera in modo esclusivo e continuativo abbia 
avuto la durata di almeno tre anni alla data del 31 
marzo *78 e prosegua senza interruzione fino al 31 
dicembre '31. 

L'articolo 6. infine, stabilisce che il decreto ent rerà 
in vigore due mesi dopo la pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale. 

Un ciclo di concerti in 15 centri capoluoghi di distretto 

La musica esce dall'Opera e va in provincia 
L'iniziativa interesserà gli studenti d i ogni ordine e grado di un centinaio di Comuni — Un frutto della collaborazione fra 
l'ente lirico e la giunta di Palazzo Valentini — Un'esperienza da valorizzare — Le esecuzioni affidate al quartetto del Teatro 

Revolverate 
contro due giovani 

che fanno 
l'autostop 

Misterioso ferimento ieri 
pomerieeio in via Monte Si
rino. al Tufel'.o. Due giovani 
sono stat i raggiunti da co.-
pi d: pistola: al'.'ospedale i 
med:ci li hanno curati e e.u-
dicati guaribili in dieci gior
ni. Si t ra t ta del diciannoven
ne Domenico Carelli Magno 
1: e del ventiduenne Pietro 
Petrone. I due hanno dichia
ra to che a sparare sarebbe
ro stati alcuni giovani a bor
do d: una macchina 

Carelli Magno.i e Petrone 
sono stat i soccorsi da alcuni 
automobilisti di paesaggio 
che hanno provveduto ad 
accompagnarli all'ospedale. 
L'episodio si è verificato ver
so le 1530. Come 1 due fe
riti hanno raccontato al po
sto di polizia del nosocomio. 
s tavano cercando un passag
gio in au to m via Monte Si
rino. quando da una macch.-
na con quat tro uomini den
tro sarebbero partiti i proiet
tili che li hanno co'.piti. 

Per molti ragazzi, soprat
tu t to i giovanissimi, sarà ia 
prima \oIta che assistono, dal 
vivo, a un concerto. Un'espe
rienza finora sempre casua
le. che gli stessi interessati. 
gli studenti di ogni ordine e 
grado dei centri e delle cam
pagne tìeiìa provincia, vivran
no con entusiasmo. A rime 
diare a una secolare assen
za della musica cosiddet'a 
« colta * dai centri extraui-
bani. <e a dare un esempio 
concreto di decentramento 
culturale), sarà da domani. 
l'iniziativa nata dalla colla
borazione del teatro òell'O 
pera di Roma, con l'ammini
strazione provinciale: il quar 
te t to d'archi dell'ente lirico 
girerà per quindici comuni 
della provincia, capoluoghi di 
distretto, tenendo ogni volta 
uno o più concerti. L'ubica 
z.one e la scelta delle sale. 
la palestra della scuola, il ci
nema o una sala del comune. 
permetteranno ogni volta di 
ospitare migliaia di studenti 
delle scuole elementari e me
die e degli istituti superiori 

Grazie all 'interessamento e 
alla collaborazione delle più 
importanti amministrazioni 
della provincia, infatti, il ci
clo di concerti interesserà ben 
117 comuni. In qualche caso. 
il concerto si terrà in frazioni 
solitamente emarginate da 
ogni sia pur minima attività 

culturale, proprio per permet
tere la più massiccia parteci
pazione 

Si comincia domani con 
Marino, nella palestra della 
scuola elementare « D'Aze
glio: in programma Mozart. 
Schubert. Gershwm. I/appun
tamento è per le 9.30 ma. fa: 
to veramente inconsueto, si 
replica due ore dopo, alle 
11.30: alla fine dibattito. Si 
t ra t ta , chiaramente, di un 
« tour d*- force » non indiffe
rente per i solisti che è giu
sto mettere in evidenza. 

E' il segno della novità e 
dell'eccezionalità dell'inizia! i-
va. ma anche della serietà 
con cui finalmente si inten
de affrontare il discorso del 
decentramento culturale. L' 
amministrazione provinciale 
non è in effetti, del tu t to nuo
va a iniziative del genere. 
L'anno scorso toccò al teatro 
stabile di Roma rappresenta
re nei centri alle porte di Ro
ma un centinaio di spettaco
li teatrali. 

« E" il segno e il risultato — 
dice Ada Scalchi assessore 
provinciale al turismo — del 
rapporti nuovi che Vammini-
strazione intende instaurare 
con gli enti culturali della cit
tà. teatro stabile. Opera e ac
cademia di S. Cecilia. L'ini
ziativa. infatti, dovrebbe es
sere. nelle nostre intenzioni. 
solo la prima di una lunga 

serie. Decentramento del re
sto. altro non è che coordina
mento di una serie costante 
e programmata di interventi 
culturali ». L'ostacolo sono. 
naturalmente, i soldi. Muove
re un'orchestra, un balletto o 
una compagnia teatrale con 
relativa scenografia comporta 
una spesa non indifferente. 
Anche per questo, con il quar
tet to d'archi, si è scelta la via 
più immediata e semplice. 

« Ciò che qualifica questa 
iniziativa — dice ancora Ada 
Scalcili, non è soltanto la 
sua novità, ma proprio i mo 
di con cui si è realizzata. An
zitutto per il rapporto nuo 
vo instauratosi t ra l'ammini
strazione provinciale e il Tea
tro dell'Opera, «frutto a sua 
volta di una gestione unita 
ria e impegnata dell 'ente), in 
secondo luogo per la parteci
pazione dei vari comuni inte
ressati. Infine per l'auditorio 
che si è scelto: un pubblico 
di giovani e di giovanissimi. 
per i quaii un concerto dal vi
vo non costituisce un'opera
zione (come spesso capita) ca
lata dall 'alto o una ripetizio
ne scadente di quanto si a-
scolta in città, ma un'espe
rienza viva. 

Questo il programma dei 
prossimi giorni: domani e gio
vedì a Marino, il 13 aprile a 
Pomezia, il 15 a Grottaferra-
ta, 11 19 a Frascati. 

Tre estremisti in Corte d'Assise 

Parlano i carabinieri 
feriti il 12 marzo 76 

Cercavano « una piccola utilitaria con dei giovani che 
erano stati visti sparare durante gli incidenti ^ i t re cara 
binien feriti la sera del 12 marzo dello scorso anno da 
Eugenio Gastaldi. II capitano Giancarlo Jacchett i e i sot 
tufficiali Giovanni Del Grosso ed Elio Centurioni sono 
stati ascoltati ieri dai giudici della corte d'assise duran te 
il processo contro lo stesso Gastaldi e altri due estremisti. 
Piero Piersanti e Mara Nanni. Tut t i devono rispondere di 
concorso in tenta to omicidio plurimo e aggravato. 

Il posto di blocco era s tato fatto da alcune pattuglie d: 
carabinieri su Lungotevere della Farnesina. Interi quartieri 
erano stati scovolti per ore da furiosi a t tacchi di gruppi 
di teppisti, che avevano devastato negozi e incendiato decine 
di auto, affrontando più volte, con le armi, i reparti della 
polizia e dei CC. 

Tut t i e tre i militari hanno confermato ieri che dalla 
Fiat 500 fermata erano stati fatti scendere prima Piersanti 
e la Nanni . Privi di documenti, si erano dichiarati « pngio 
nieri politici ». Eugenio Gastaldi, uscito dall 'auto per ultimo. 
aveva con sé una busta con dei proiettili e. una volta a 
terra, aveva cercato di fuggire. Subito dopo gli spari, in 
rapida successione, e il capitano ed i due sottufficiali e rano 
a terra, feriti. 

Gastaldi, che aveva sparato con una pistola da guerra. 
venne ca tura to dagli altri militari e quindi condotto in car
cere. Il giovane ha sostenuto che t colpi partirono acciden
talmente. mentre alcuni carabinieri tentavano di impedirgli 
di disfarsi dell'arma, che voleva get tare nel Tevere. 

Il Consiglio dei ministri, 
nella sua ultima seduta — av
valendosi della delega previ
sta dalla legge 70 sul riordina
mento degli Enti pubblici — 
ha deciso la soppressione del
l'Ente autonomo E.U.H. e il 
passaggio dei suoi beni al Co
mune. 

Si è conclusa così positiva
mente una larga e contrastata 
vicenda che aveva sempre vi
sto il nostro Partito nettamen
te contrario ai reiterati tenta
tivi di mantenere in vita l'En
te EL'R attraverso proposte 
di t riordinamento » o di « ri
strutturazione ». Ancora poco 
più di un anno fa. in netto 
contrasto con gli indirizzi le
gislativi che si andavano con
solidando in materia di de
centramento dei poteri dello 
Stato, il governo ave\a pre
sentato un disegno di legge 
che nella sostanza ribadiva la 
necessità dell'Ente, diretta 
mente sub.'rdinato al potere 
centrale. 

La nostra opposi/ione ferma 
e decisa, espressa con la pre
sentazione di una proposta di 
leilge per il passaggio dell' 
Ente EL'R al Comune e il di
battito franco e fecondo svi
luppatosi sia con i sindacati 
interessati, sia con le forze 
politiche, hanno consentito di 
realizzare una sostanziale 
convergenza che si è tradot
ta nella decisione assunta dal 
Consiglio dei ministri. Una de
cisione che mette fine a incer 
tczze e preoccupazioni del 
personale, a ripensamenti e 
manovre che si sono pericolo 
samente manifestati sino alla 
vigilia. 

Il decreto del governo, frut
to dell'intesa tra i partiti del
l 'attuale maggioranza parla
mentare e del PLI. accoglie 
pienamente le esigenze espres 
se dai lavoratori dando cer
tezza sriuridica ed economica 
al personale di ruolo e of
frendo una valida soluzione 
per il personale delle ditte ap-
paltatrici. 

Il Comune di Roma viene ad 
acquisire un rilevante patri
monio la cui potenzialità eco
nomica e finanziaria potrà es
sere amministrata ai fini di 
più generali interessi. I„a se 
stiono di impianti come i! Pa 
lazzo nei Conaress:. il palaz
zo dello Sport, il Velodromo. 
la piscina d*.'lle Rose, può 
t rar re ben più ampio respiro. 
«e giustamente inferita in una 
politica di sviluppo che ten 
ca conto di tutti i fattori cul
tural; ed economie i. di interes
se non solo cittadino, ma na
zionale e interna/Zonale che il 
Comune è in grado di valuta
re con quella organicità che 
il caso richiede intrecciando 
le necessarie relazioni con gli 
organismi centrali e con gli 
operatori interessati a tutti i 
livelli. 

I-a particolare collocazione 
del Comune che amministra 
la capitale e perciò adempie 
a funzioni che travalicano un' 
orbita meramente locale, ras
sicura pienamente sulla capa 
cita del Campidoglio a prò 
muovere e assecondare indi
rizzi di scelta confacenti a 
una politica di sviluppo quali

ficata. Per le stesso ragioni. 
il Comune è certamente l'or 
ganismo più idoneo a promuo
vere investimenti e realizza 
zioni attraverso la trasforma 
zione del patrimonio edificabi
lc. secondo programmi e in 
diri/./.i organicamente inseriti 
in una visione complessiva 
dello sviluppo della città. Con
dizione essenziale per perse
guire tali obiettivi è di non 
isolare (come finora è avve
nuto) dal tessuto urbano una 
parte del territorio e della cit
tà. sottraendola all'ordinario 
controllo democratico e alla 
legittima potestà degli organi 
costituzionalmente rappresen 
tativi. 

Per quanto riguarda la ma 
nutenzione degli edifici, ini 
pianti e infrastrutture di 
quartiere, il Comune non man
ca certo di strumenti adeguati 
per provvedervi, sapendo, tra 
l'altro, di poter contare sulla 
capacità professionale di tut
to il personale dell'Ente Eur 
che ha accumulato in anni e 
anni di lavoro un bagaglio di 
esperienza che sarebbe as 
surdo disperdere. 

Con il decreto del Consiglio 
dei ministri, si è messo fine 
ad una gestione dell'Ente Eur 
che ha visto nel corso di de
cenni crescere una i isola » 
sottratta di fatto ad ogni con
trollo. Come pure .si è messo 
fine a una concezione e a un 
metodo i cui tratti clientela-
ri e verticistici hanno caratte
rizzato un lungo periodo della 
storia della nostra città. 

Î a positiva e unitaria solu
zione adottata, ne siamo certi. 
potrà dare la certezza di un 
metodo di governo democrati
co e trasparente, di una ge
stione funzionale alla valoriz
zazione del patrimonio, ncll" 
interesse della collettività. 

Leo Canullo 

Lutti 
Centinaia d: compagni, cit

tadini. eriovani. democratici 
hanno dato ieri, nei locali 
delia sezione di PietralaUu 
l'estremo saluto al compagno 
Angelo Codile, stroncato, po-

: chi eiorni fa. da un male 
incurabile. Figura esemplare 

! di comunista, il compagno 
! Codile, iscritto al part i to dal 
j '45. è s ta to uno dei fonda

tori delia sezione di Pietra-
i lata. In questo momento di 
j grande dolore giuncano ali» 

moglie Marisa, ai figli e al 
parenti tut t i . !e più senti te 

I condoglianze dei compagni 
i della sezione, della zona Est. 
i della Federazione e del-
I l'«Unità». 

Si è spento nei giorni scor
si il compagno Ercole Cen
tanni . della sezione Trionfa
le. iscritto al part i to dal '45. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della sezione, del
la federazione e dell'Unirà. 

E" morto il compagno Al
berto Bontempi. della sezione 
Ostia Centro, iscritto al par
t i to dal '24. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazioni e 
dell'Untfà. 
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